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canone sono stabuliti con arbitrato a norma dell’ar
ticolo 16 dal deiCreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, 
n. 35, e dieliart. 6 dei presente decreto.

In tutti i oasi d!i gestione diretta, di esecuzione di 
ufficio o di requisizione di una miniera, : fabbrica
0 torbiera, ila gestione diretta od ordinata dal Comi
tato è autonoma ed estranea ad, ogni passività e ad 
ogni obbligo di gestioni precedenti .

Art. 5. — Il Comitato ha facoltà :
a) di sospendere temporaneamente, rimuovere, e 

sostituire senza alcun indennizzo, il personal© diret
tivo e d’esecuzione addetto alla produzione, all’im- 
pliiago, alla distribuzione ed al consumo dei com
bustibili nazionali quando si mostri incapace o 
comunque ostacoli la maggior produzione, Tuso- o 
la migliore utilizzazione dei combustibili stessi; i

b) di determinare, © liquidare, le indennità ai pri
vati delta cui opera si avvalga;

c) di stabilire premi e di provvedere diretta
mente a trivellazioni, sostenendone in tutto od1. in 
parte la- spesa;

d) di ridurr© la durata dei permessi di ricerca 
esistenti i quali in ogni caso hanno gli effetti di 
cui all’art. 5 del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 
1917, n. 35.

Art. 6.1 :— La costituzione del Collegio arbitrale dii 
cui aH’art. 2 dei decreto Luogotenenziale 30 ottobre 
1915, n. 1570, ed all’a-rt. 15 del decreto Luogoteñ- 
ziaite 7 rumato 1917, n. 35, deve essere proposta al 
Comi,tato dia chi ne abbia diritto entro il perentorio 
termine di trenta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento impugnato, che in nessun caso può 
essere sospeso.

In tutti i oasi il Collegio arbitrale ha la sua sede 
in Rom,a

Art. 7 . _I sussidi dii cui all’airt. 16 del -decreto
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, possono es
sere concessi, su proposta del Comitato, anatre 
quando gii allacciamenti ed i servizi dii trasporto 
sono stabuliti con teleferiche o con elevatori.

Su propósta del Consiglio e indipendentemente da 
ogni altra istruttoria il ministro dei lavori pubbli
ci può concedere agli stessi esercenti di miniere 
quando assumano l’esecuzione delle relative ope
re, e con le stesse -disposizioni di cui all’art. 8 del 
■decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n, 1250, i 
concórsi e sussidi consentiti dalle leggi vigenti per 
la costruzione e sistemazione di strade, -ponti e 
pontili.

Art. 8. — Lo stanziamento del capitolo 168 dello 
stato di previsione della sipe-sa del Ministero dei 
lavori pubblici per Teisencizio finanziario 1916-917 
è aumentato di, L. 500.000 contro corrispondente di
minuzione ' dello stanziamento del capitolò 169 del 
medesimo stato di previsione.

Il Gomitato può provvedere alle spese ánche con 
un fondo speciale costituito con le somme prove
nienti da una aliquota non superiore a L. 2 per ton
nellata di lignite, dii, antracite, o di formelle, ed a 
L. 9.50. a tonnellata per gli altri combustibili nazio
nali, prelevata o venduta a norma delTarC 9, let
tera c) del decreto Luogotenenziaite 7 gennaio 1917, 
n. 35, e deill’art. 2 del presente decreto, con facoltà 
ai rivenditori -di aumentare di’altrettanto i prezzi 
concordati o determinati in via arbitrale,.

Determinata dal Comitato l’aliquota, le corrispon
denti somme sono versate al tesoro in conto cor
rente.

Ultimata la gestione del Comitato gli eventuali re
sidui restano al tesoro- dello Stato.

Per i mandati di ah,ticip,azione, per le spese e per 
gli atti e contratti cui ili Gomitato provvede valgono 
le disposizioni stabilite nei RII. decreti 4 agosto 
1914, n. 770, 24 gennaio 1915, n. 42, 2 maggio 1915, 
n. 571 prorogato per la validità con decreto Luogo
tenenziale 6 gennaio 1916, n. 43 e neU’art. 11 del 
decretò Luogotenenziale 26 -giugno 1915, n. 993.

Art. 9. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge ed en
trerà in vigore il giamo su-c-cessivo alila sua pubbli
cazione nella. « Gazzetta ufficiale » del Regno per 
avere effetto sino a sei mesi dopo la pubblicazione 
della pace.

Combustibili Nazionali. — La « Gazzetta Ufficiale » 
pubblica i seguenti provvedimenti del Comitato per
1 Combustibili Nazionali, in data 13 febbraio 1917.

Visto il decreto-legge Luogotenenziale in data 7 
gennaio 1917, n. 35, recante provvedimenti straordi
nari per la coltivazione dei-lei miniere di combusti- 
bili fossili, olii minerali e gas idrocarburati;

Stabilisce :
Sino a  sei mesi dopo la, pufohliicazione deilla pace, 

nei riguardi della pioillilzfia delle miniere di combu
sti-bili fossili, di olì mineraìli e gas idrocarburati, gli 
articolili 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17̂
18, della, legge- 30 marzo 1893, n. 184, sulla polli,zliia
delle miniere, cave e, torbiere, e gli articoli 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,
23, 24, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47 e  49 del regolamento- per 
rapplioazion-e della legge predetta, approvato con 
R. decreto 10 gennaio 1907, n. 152 saranno; osservati 
con le modificazioni risultanti diali seguenti- articoli:

Art. 1. — (Art. 3 della le-gge 30 marzo 1893, n. 184). 
Sono preposti alla, polizia delle miniere di combusti
bili fossili solidi, cioè antracite, lii-tantracie, lignito, 
torba, .scisto bituminoso e bitume, di oli minerali e 
di gas idro-car-bufati, gii ingegneri e gli aiutanti dei 
RR. distretti minerari -e le- altre persane a ciò dele
gate -dal Gomitato.

Art. 2. — I preposti -alla polizia delle miniere :
a) hanno diritto, richiedendo l’assistenza del

l’autorità di pulizia in caso di opposizione da parte 
degli esercenti, -di visitare le miniere per esaminare 
se la coltivazione venga fatta con tutte le ciantelle 
suggerite dall'arte per prevenir© i pericoli (art. 3 
delia, 1-egge . ciitata, 14 dei regolamento appio-vato con 
R. decreto 10 gennaio 1907, n. 152)•;

b) p-rendopo i provvedimenti necessari nei casi 
in cui -riconoscano che gli sciavi, siano a distanze 
minori di quelle prescritte senza regolare autoriz
zazione o che i lavori non siano condotti, in modo 
da assicurare la incolumità e la  salute delle persone 
-e da n-on camip-ro-mie-tteire la Scurezza degli -edilizi, 
strade e corsi d’acqua sovrastanti e prossimi, non
ché la reciproca sicurezza delle miniere vicine, pre
scrivendo, ove occorra, in quest’ultimo caso, ch-e d 
lavori siano assoggettati, in tutto o in parte, a una 
direzione unica, e nominando, a carico degli eser
centi,. e con determinazione delllia quota dii -spesa da 
sostenersi da ciascuno, Il diiretto-re qualora fra di 
essi esista disa-ce-oirdo (art. 4, 5 (Ia parte-) e 12 dle-lila 
le-ggiei; 38 del regolamento predetti);

c) fermo restando il disposto deiT-arit. 11 del de
creto-legge Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, 
possono autorizzare a fare scavi per estrazione del
le sostanze. min-eirali di oui all’art. 1, perforazione 
di pozzi o tri-vellame-ntii nelle adiacenze -di una sor
gente minerale o termale di uso sanitario, a distan
za -minore di 20 metri dalle abitazioni, dai l-uoghi 
cinti da muro e dalle strade pubbliche, e di 50 metri 
dai carsi d’acqua .canali, acquedotti e sorgenti, sta
bilendo die sia preventivamente prestata, -presso una 
cassa pubblica, una cauzione per tutti i danni ali 
quali tali -scavi potrebbero dar luogo,, e possono an
che -prescrivere, a seconda dei casi, che -sia osserva
ta una maggiore distanza (articoli 6 -e- 7 della legge; 
18, 19, 20 e 21 d-e-1 regolamento predetti);

d) in caso- di constatata imperizia o negligenza 
d-e-1 personale dirigente io so-rvegliante dei lavori di 
una miniera, possono obbligare- l’esercente adì affi
dare la direzione o la sorveglianza dei lavori, a per
sonale ri conos aiuto idoneo (¡art. 5 (cap-oveirso) della 
legge, 16 e 17 die! regolamento predetti);

e) curano che gli esercenti de-ll-e miniere e- degli 
stabilimenti che n-e- dipendono Vi tengano costante- 
mente i medicamenti e i mezzi di soccorso o appa
recchi di salvataggio necessari in ragione d-el nu
mero degli operai, della natura dei lavori e de-lla 
1-oro situazione, e possono impar,re ad ogni esercente 
o gruppo di esercenti, ove sia necessario p-e-r il nu
mero degli operai occupati, o pe-r la grande- distanza 
d-ei centri abitati ove risieda u-n medico, l’obbliigo di 
tenere a loro spese un medico-chirurgo (art .11 della 
legge, 34, 35 e 36 del rego-1 amento predetti);

f) ricercamo le cause degli infortuni-e ne esten
dono processo verbale che trasmettono all’autorità 
giudiziaria, per le constatazioni, di legge che debbo
no aver luogo senza sospender© i lavori (art. 41 del 
regolamento predetto);

(]) vigilano e provvedono, quando ne siano in
caricati dal Comitato, perchè i prodotti sieno tra-


